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Pianificazione nazionale

▪ Il D.lgs 147/2017 istituisce la Rete della protezione e dell’inclusione 
sociale (art.21)

▪ Alla Rete è affidata una progettualità programmatica legata ai tre 
Fondi sociali (= Fondo nazionale per le politiche sociali, Fondo 
povertà, Fondo per le non autosufficienze): 

▪ Piano sociale nazionale

▪ Piano per gli interventi e i servizi sociali di contrasto alla povertà

▪ Piano per la non autosufficienza

▪ I piani sono triennali con aggiustamenti annuali



Scelte di fondo del sistema

▪ Prossimità alle persone e alle comunità territoriali  non 
basta la collocazione fisica, ma la programmazione deve 
mirare alla consultazione e alla partecipazione attiva dei 
cittadini

▪ Promozione della coesione sociale e costruzione di 
sicurezza sociale

▪ Coesione sociale = favorire pratiche di cittadinanza attiva 
e agire su fattori di crescita culturale e sociale

▪ Sicurezza sociale = le persone hanno la certezza di poter 
fruire di una rete di protezione rispetto alle diverse 
difficoltà



Le scelte…

▪ Integrazione tra politiche sociali e altri settori es. salute, 
lavoro, istruzione…

▪ Rapporto tra sviluppo sociale e sviluppo economico = un 
tessuto sociale più coeso e protettivo favorisce lo sviluppo 
economico



Approccio alla persona 

▪ La persona al centro

▪ = superare la logica categoriale

▪ = non partire dalla risposta sociale, ma

▪ Intervento fondato su tre pilastri: 

Diritto a una 
vita dignitosa

Attenzione 
al contesto 
familiare

Valorizzazione e 
cura del contesto



Approccio categoriale-approccio alla persona

▪ Approccio per target ha dei limiti (es. trasversalità), ma 
risponde all’organizzazione dei servizi, alla struttura del 
bilancio, alla raccolta dati e favorisce la specializzazione 
dei professionisti

▪ Approccio alla persona è fondato sull’accesso, sulla 
valutazione multidimensionale, sulla definizione di un 
progetto personalizzato  superare logica categoriale = 
integrazione tra diversi settori



Livelli essenziali di assistenza

▪ Servizi e prestazioni che devono essere garantiti su tutto il territorio nazionale in 
base all’universalismo selettivo

▪ Il concetto viene introdotto per la prima volta in ambito sanitario

▪ Viene ripreso dalla L 328/2000

▪ La riforma del titolo V della Costituzione (2001) assegna allo Stato il compito di 
definire i livelli essenziali di assistenza e alle Regioni il compito di legiferare in 
ambito sociale (competenza esclusiva)

▪ Piano nazionale degli interventi e dei servizi sociali (2021): enuclea livelli 
essenziali delle prestazioni sociali (LEPS)



Livelli essenziali delle prestazioni in ambito 
sociale – LEPS (art. 22 L 328/2000)

▪ L 328/2000 formulazione generica

▪ Misura nazionale di lotta alla povertà (SIA, 2017; Rei, 
2018; RdC, 2019)  non si tratta solo di un trasferimento 
monetario, ma ha anche una componente di politica attiva 
 diritto alla presa in carico da parte dei servizi sociali e 
del lavoro

▪ Legge di bilancio 2021: definisce il rapporto assistenti 
sociali/popolazione = 1:5.000; si prevede il rafforzamento 
dei servizi sociali






